OGGETTO: UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA - APPROVAZIONE ATTO COSTITUTIVO E STATUTO

Il SINDACO

PREMESSO CHE:

- l’articolo 14, comma 28, del D. L. n. 78/2010 convertito nella Legge n. 122/2010, come modificato dall’art.19 del decreto legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ha stabilito che i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, e fino a 3.000 abitanti per i Comuni appartenenti o appartenuti alle Comunità montane, devono obbligatoriamente esercitare in forma associata, nella forma dell'Unione di Comuni o in quella della Convenzione, le funzioni fondamentali ivi ex novo individuate nelle seguenti:

a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico locale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, nonché la partecipazione alla

pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

f) organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio, smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma della Costituzione;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

· l’articolo 14, comma 31-ter, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni, testualmente dispone: 

I comuni interessati assicurano l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo:

a) entro il 1° gennaio 2013, con riguardo ad almeno tre delle funzioni fondamentali di cui al comma 28;

b) entro il 1° gennaio 2014, con riguardo alle restanti funzioni fondamentali di cui al comma 28.”.

· in data 28.09.2012 è stata approvata la L.R. n. 11 recante: “Disposizioni organiche in materia di Enti Locali” e che, fra i Principi Generali della novella legislativa, è previsto il riassetto dell’associazionismo intercomunale, tenendo conto delle specificità dei territori montani e collinari ed il superamento delle attuali comunità montane, quale fase di avvio del procedimento di riassetto dei livelli di governo del territorio;

· la normativa regionale succitata disciplina le misure di riorganizzazione delle funzioni e dei servizi di competenza comunale, in sintonia con la disciplina della legislazione statale in materia di gestione associata obbligatoria delle funzioni e dei servizi comunali, rappresentata dall’art. 14 del D.L. 78/10, convertito in legge 122/10, nonché dall’art. 16 del D.L. 138/11, convertito in legge 148/11, nonché infine dall’art. 19 del D.L. 95/12, convertito in legge 135/12, che ha conclusivamente apportato modifiche alla previgente normativa, il tutto con l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni offerte ai cittadini – utenti, nell’ottica contestuale di ridurre gli oneri organizzativi e finanziari;

Considerato che alla stregua dell’articolo 32 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

1. Le unioni di comuni sono enti locali costituiti da due o più comuni di norma contermini, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di loro competenza.

2. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione sono approvati dai consigli dei comuni partecipanti con le procedure e la maggioranza richieste per le modifiche statutarie. Lo statuto individua gli organi dell'unione e le modalità per la loro costituzione e individua altresì le funzioni svolte dall'unione e le corrispondenti risorse.

3. Lo statuto deve comunque prevedere il presidente dell'unione scelto tra i sindaci dei comuni interessati e deve prevedere che altri organi siano formati da componenti delle giunte e dei consigli dei comuni associati, garantendo la rappresentanza delle minoranze.

4. L'unione ha potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo svolgimento delle funzioni ad essa affidate e per i rapporti anche finanziari con i comuni.

5. Alle unioni di comuni si applicano, in quanto compatibili, i princìpi previsti per l'ordinamento dei comuni. Si applicano, in particolare, le norme in materia di composizione degli organi dei comuni; il numero dei componenti degli organi non può comunque eccedere i limiti previsti per i comuni di dimensioni pari alla popolazione complessiva dell'ente. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati;
Richiamato l’art. 7 LR 11/2012, il quale sancisce che: 

“I comuni formulano le proposte di aggregazione di cui al comma 1 dell'articolo 3 nel complessivo rispetto dei criteri di seguito indicati:

a) appartenenza alla medesima area territoriale omogenea;

b) rispetto dei limiti demografici minimi di seguito indicati, dedotti dai dati dell'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT) relativi al penultimo anno precedente a quello di formulazione delle proposte:

1) area montana: tremila abitanti;

2) area collinare: tremila abitanti;

3) area di pianura: cinquemila abitanti.
Riscontrato che, nel Comune di Piode, le funzioni:

1. Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini;

2. Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla normativa vigente;

3. Pianificazione di protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi, sono gestite attraverso l’Unione Montana di Comuni comprendente tutti i Comuni facenti parte della Comunità Montana Valsesia;

Considerato che:

· le Comunità Montane, già unioni di Comuni ai sensi dell’art. 27, primo comma, del T.U. n. 267/2000, per effetto della Legge Regionale n. 11 del 28.09.2012 dovranno essere trasformate con la costituzione di unioni montane di comuni, anche per l’esercizio delle specifiche competenze di tutela e promozione della montagna attribuite in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della normativa in favore dei territori montani;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale di questo Ente, n.2 del 31 Gennaio 2013                            con la quale è stata recepita la richiesta, formulata dall’Assemblea dei Sindaci della Comunità Montana Valsesia con deliberazione n.1 del 4/12/2012, alla Regione Piemonte per l’individuazione di un unico ambito ottimale per la costituzione di una sola Unione Montana di Comuni, comprendente tutti i Comuni facenti parte della Comunità Montana Valsesia ed è stato disposto di trasmettere tale recepimento, contestualmente, alla Regione Piemonte e al Presidente dell’Assemblea dei Sindaci della Comunità Montana Valsesia;

Considerato che alla medesima determinazione sono giunti tutti i Comuni già facenti parte della Comunità Montana Valsesia con distinte deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali;

Riscontrato:

che tra i Comuni di: Alagna Valsesia, Balmuccia, Boccioleto, Borgosesia, Breia, Campertogno, Carcoforo, Cellio, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Fobello, Guardabosone, Mollia, Pila, Piode, Postua, Quarona, Rassa, Rima S. Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello, Valduggia, Varallo e Vocca, è intendimento di costituire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, commi 4, 7 e 9 della legge regionale n. 11 del 28.09.2012;

Che le norme ora richiamate dispongono nel seguente senso:

Comma 4: “Se l'assenso per la costituzione di una sola unione montana si perfeziona per la totalità dei comuni dell'ambito territoriale della comunità montana, l'ambito ottimale dell'unione montana di comuni coincide con l'ambito territoriale della comunità montana.”

Comma 7: “I comuni, nei casi di cui ai commi 4, 5 e 6 approvano lo statuto dell'unione e dispongono il trasferimento in capo alla stessa delle funzioni e dei servizi da gestire in forma associata.”

Comma 9: “Nel caso di cui al comma 4 l'unione montana di comuni, dalla data di istituzione, succede nei rapporti giuridici attivi e passivi della comunità montana preesistente senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione”;

Vista la nota del 7 marzo 2013 avente ad oggetto: L.R. 11/28.09.2012 e s.m.i. - Approvazione Statuto e Atto Costitutivo Unione montana dei Comuni della Valsesia, trasmessa a questo Comune, successivamente modificata con comunicazione e-mail dell’11 marzo 2013, alla quale venivano, altresì, allegati Atto Costitutivo e Statuto, e relativi allegati, della Unione montana dei Comuni della Valsesia, licenziati dalla Commissione Statuto, facenti parte integrante della presente deliberazione;

Preso atto del contenuto dei due atti suddetti, ed, in particolare, dei seguenti punti: “ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs.  n. 267/2000 e degli articoli 12 e 13 della legge regionale 11/2012, costituiscono una Unione montana di Comuni – di seguito indicata per brevità Unione montana o Unione - secondo le norme del presente Statuto, per la gestione di una pluralità di funzioni e servizi di competenza dei Comuni medesimi.

2. L’Unione montana, è un ente locale dotato di personalità giuridica pubblica che opera nel territorio coincidente con quello dei Comuni che la costituiscono secondo i principi fissati dalla Costituzione, dal diritto comunitario e dalle norme statali e regionali.

3. L’Unione montana costituisce ambito territoriale ottimale  per l’esercizio associato delle funzioni e servizi che i Comuni le conferiscono.

4. Ai sensi del comma precedente l’Unione montana può esercitare a seguito di conferimento da parte dei Comuni:

· Le funzioni fondamentali dei Comuni così come individuate dalla legislazione nazionale le specifiche competenze di tutela e promozione della montagna attribuite, in qualità di agenzia di sviluppo, in attuazione delle disposizioni di cui all' articolo 44, comma secondo della Costituzione e della normativa in favore dei territori montani;

· le funzioni relative agli interventi speciali per la montagna;

· le altre funzioni ed i servizi ad essa conferite dai Comuni;

· le funzioni già attribuite alle Comunità montane e ad essa conferite dai Comuni;

L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengano conferite dalla Regione e dalla Provincia e qualsivoglia altra funzione o servizio conferibile.

5. Coerentemente con l’esercizio delle funzioni e dei servizi di cui al comma 4, l’Unione persegue lo scopo di:

· garantire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della propria azione

· promuovere lo sviluppo socio-economico e la tutela del proprio territorio 

· cooperare con i propri Comuni per migliorare le condizioni di vita dei propri cittadini e per fornire loro livelli adeguati di servizio;

· operare per superare gli svantaggi causati dall’ambiente montano e dalla marginalità del proprio territorio, proseguendo l’opera già intrapresa dalla disciolta comunità montana;”

Condivisane la ratio, le finalità di tutela e promozione della montagna attribuite in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della normativa in favore dei territori montani.
Preso atto che all’unione montana di comuni viene attribuita la denominazione di “Unione Montana dei Comuni della Valsesia”;

Ritenuti meritevoli di approvazione sia l’Atto costitutivo che lo Statuto, con i relativi allegati;

Considerato che, a mente del combinato disposto dell’art. 6, comma 4, e dell’art.32, comma 2, del D.Lgs. 267/2000: “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie”;
Preso atto della deliberazione n.7 del Consiglio Comunale di Piode, adottata in data 11 aprile 2013, con la quale la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati all’Ente approvava l’Atto Costitutivo e lo Statuto dell’Unione montana dei Comuni della Valsesia e ritenuto necessario procedere ad una seconda votazione dello stesso atto deliberativo, a mente del combinato disposto dell’art. 6, comma 4, e dell’art.32, comma 2, del D.Lgs. 267/2000; 
Dato atto che il presente provvedimento, poiché allo stato del procedimento non sono previsti impegni di spesa, non richiede il parere di regolarità contabile;

Visto il parere istruttorio favorevole, per quanto di competenza espresso dal Responsabile del Servizio Amministrazione Generale, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000

F.to Dott.ssa Federica Sementilli,

Propone affinché il Consiglio adotti la seguente deliberazione:

1) Di dare atto e di fare proprio quanto in premessa esposto;

2) Di approvare l’istituzione, ai sensi del novellato art. 32 del T.U.E.L. D. Lgs. n. 267/2000, l’Unione dei Comuni denominata “Unione montana dei Comuni della Valsesia”;

3) Di approvare, conseguentemente, lo schema di Atto Costitutivo e di Statuto con i relativi allegati, facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4) Di stabilire che il presente atto viene adottato ai sensi e per i fini di cui all’art. 12 della Legge Regionale n.11/2012;

5) di conferire mandato al Sindaco, quale legale rappresentante pro tempore, affinché sottoscriva l’atto costitutivo dell’Unione montana dei Comuni della Valsesia;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione presentata dal Sindaco;
Udita la relazione del Segretario Comunale;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione senza alcuna modifica e/o integrazione con le seguenti modalità:

in forma palese, per alzata di mano, ottenendo le seguenti risultanze (maggioranza assoluta):

Consiglieri assegnati all’Ente n. 13; Risultano presenti Consiglieri n.9;

Favorevoli n.8; Contrari n.0 ; Astenuti n.1 (Ferraris Piero)
DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione nel testo ivi riportato;

Inoltre, con separata votazione, che ottiene il seguente risultato:

Risultano presenti Consiglieri n.9;

Favorevoli n.8; Contrari n.0; Astenuti n.1 (Ferraris Piero) con voti palesi, espressi per alzata di mano,

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, T.U.E.L. D. Lgs.vo n. 267/2000.
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